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Il governo pone un temporaneo coprifuoco per i superumani

IL MAGGIA SFIDA LA CASA BIANCA
Il Conte Luchino Nefaria ha cercato di screditare i Vendicatori

di G. Broome

New York. Le continue interfe-
renze dei Vendicatori nelle atti-
vità delinquenziali di uno dei più 
potenti cartelli criminali, il Mag-
gia, non sono passate inosser-
vate. Questa organizzazione ha 
ramificazioni in tutto il mondo e 
tra i suoi componenti c’era an-
che un insospettabile nobile ita-
liano, il Conte Nefaria. Poco 

tempo fa, grazie alle sue incal-
colabili ricchezze, Nefaria ha let-
teralmente trasferito, pietra su 
pietra, il suo castello dall’Europa 
negli Stati Uniti e ha invitato i 
Vendicatori a soggiornarvi come 
ospiti d’onore. L’invito si è rive-
lato ben presto solo un’elabora-
ta trappola: tramite un sofisti-
cato congegno elettronico il 
Conte ha sospeso le attività vi-
tali dei Vendicatori e ne ha ri-
prodotto un’immagine tridimen-
sionale. Quindi ha inviato queste 
“immagini-clone” alla Casa Bian-
ca, chiedendo al governo un atto 
di sottomissione. Al rifiuto dei 
rappresentanti degli Stati Uniti, 
i falsi Vendicatori hanno dichia-
rato guerra alla nazione. Appe-
na la notizia si è diffusa l’opinio-
ne pubblica si è scagliata contro 
il gruppo, tacciandolo di tradi-
mento, ed è stata posta una ta-
glia sulla cattura dei membri. 
Subito è stata proclamata la 
legge marziale e un coprifuoco 

che ha riguardato tutti i superu-
mani in circolazione, tanto che i 
Fantastici Quattro sono stati av-
vertiti dal Pentagono di sospen-
dere le loro missioni. Tuttavia il 
fido Rick Jones non si è fatto in-
gannare dalle apparenze: pene-
trato nel castello di Nefaria con 
alcuni membri della Brigata Gio-
vanile, Jones ha scoperto le lo-
sche macchinazioni del Maggia, 
giusto prima di essere preso in 
trappola. Quindi Nefaria, secon-
do il piano, ha dissolto le imma-
gini-clone e ha liberato gli ignari 
Vendicatori dal loro stato di 
trance. Riapparso in pubblico, il 
vero gruppo ha dovuto subire 
l’attacco dell’esercito e ha dovu-
to ritirarsi. Insospettiti dall’as-
senza di Rick Jones e della Bri-
gata Giovanile, gli eroi hanno 
collegato gli indizi e sono tornati 
al castello, riuscendo a liberare 
la Brigata e sconfiggendo gli 
sgherri di Nefaria. Il Conte ha 
quindi confessato i suoi misfatti 
nella speranza di non essere 
rimpatriato ed evitare così la 
terribile ritorsione del Maggia, 
mentre i Vendicatori hanno ri-
stabilito la verità dei fatti di 
fronte a un alto ufficiale dell’eser-
cito. Ma la vicenda ha avuto un 
drammatico risvolto: ci è appe-
na giunta notizia che, durante 
un conflitto a fuoco, Wasp è ri-
masta gravemente ferita. Vi ter-
remo informati su questa vicen-
da non appena avremo ulteriori 
notizie.

EDITORIALE

L’intricata vicenda spio-
nistica che vede nell’oc-
chio del ciclone il Dr. Bru-
ce Banner si è complicata 
ancora di più con l’in-
tervento di Washington 
che ne ha disposto l’im-
mediata scarcerazione. 
Ricordiamo che Banner 
era stato arrestato in via 
cautelare per i gravi fatti 
relativi al tentato furto di 
segreti militari. Pare che 
la scarcerazione sia do-
vuta a un colloquio che 
Rick Jones, l’unico mem-
bro non superumano dei 
Vendicatori, ha avuto 
con un alto esponente 
del governo degli Stati 
Uniti, un personaggio di 
cui non è stato rivelato il 
nome.Jones è stato am-
messo al colloquio grazie 
al suo status di Vendica-
tore con priorità A-1, uno 
degli accrediti più presti-
giosi riconosciuti da tutte 
le agenzie governative, e 
attribuito al gruppo per i 
meriti ottenuti nella dife-
sa della nazione contro le 
minacce superumane.
Sul versante degli affa-
ri interni segnaliamo in 
questo numero l’emer-
gere alla luce delle atti-
vità illegali del Maggia, 
la pericolosa organizza-
zione criminale di matri-
ce europea che ha messo 
profonde radici anche nel 
nostro paese. Il piano del 
Conte Nefaria per scre-
ditare i Vendicatori è la 
prova lampante dell’ef-
ficacia dell’opera di con-
trasto che i superumani 
operano quotidianamen-
te contro la criminalità 
comune.
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di M. Hand

Washington. Bruce Banner, 
lo scienziato atomico arrestato 
qualche tempo fa con l’accusa 
di alto tradimento, è stato libe-
rato su richiesta di un alto pa-
pavero del Pentagono. Dall’arri-

vo del Maggiore Talbot, respon-
sabile della sicurezza, i misteri 
della Desert Base si infittiscono, 
e non si sa ancora nulla del-
la spia la cui presenza è stata 
accertata all’interno della base. 
Pare che l’agente sia collegato 
al mandante dell’assalto al tre-

no, avvenuto la settimana scor-
sa, da parte di un sofisticato 
umanoide plastico. I comunicati 
parlano di un trasferimento im-
mediato del Dr. Banner presso 
un sito preposto agli esperi-
menti atomici, dove proseguo-
no i test dell’arma difensiva 
nota come Assorbitore. Le pro-
ve, condotte sull’isola di Astra 
in mezzo all’oceano, rivelano 
come questa macchina, inven-
tata dal Dr. Banner, sia in gra-
do di assorbire completamente 
l’impatto di un ordigno nuclea-
re. Il Maggiore Talbot ha riferito 
che l’esperimento è stato inter-
rotto a causa della comparsa 
del golia verde conosciuto come 
Hulk. Per maggiore sicurezza 
l’Assorbitore è stato immediata-
mente spostato all’interno di un 
bunker sotterraneo in titanio, e 
per far fronte a Hulk è stato ri-
chiesto l’intervento di una forza 
speciale in tenuta da combatti-
mento. L’ultimo messaggio del 
Maggiore, ricevuto dalla panic 
room dell’isola (un’impenetra-
bile stanza in cemento e accia-
io in lega di titanio a prova di 
esplosione atomica) descriveva 

la battaglia fra Hulk e una tor-
ma di umanoidi plastici del tut-
to simili a quello visto durante il 
recente attacco al treno. Tutto 
ciò non può che farci pensare a 
un’organizzazione di grandi ca-
pacità e mezzi che sta facendo 
di tutto per impadronirsi dei se-
greti militari della nazione. Per 
saperne di più non c’è che da 
attendere i prossimi comunicati 
dall’isola.

IN PERICOLO L’ASSORBITORE NUCLEARE DEL DR. BANNER

di L. Nabisco

Hegeman, New York. I Fanta-
stici Quattro sono stati recente-
mente ospiti della prestigiosa 
State University, celebre per 
aver annoverato tra i propri stu-
denti due membri del gruppo, 
Reed Richards e Benjamin 
Grimm. Il quartetto ha accetta-
to l’invito del Decano Menckin 
che ha chiesto al Prof. Richards 
di tenere una conferenza per i 
suoi giovani allievi. L’arrivo degli 
eroi ha provocato naturalmente 
grande curiosità da parte dei ra-
gazzi, che hanno vissuto dei 
momenti divertenti grazie alle 
gag della Cosa. A interrompere 
l’atmosfera giocosa della visita 
ci ha pensato il malefico Diablo, 
fuggito dalla prigione nella qua-
le era rimasto bloccato dopo lo 
scontro con il quartetto 
(M’C#33). I precedenti sono 
questi: a seguito di circostanze 
ancora da chiarire, il Prof. Greg-
son Gilbert, biologo specializza-
to in superumani e docente 
presso la State University, pare 
avesse stretto una collaborazio-
ne con il pericoloso alchimista. 
La combinazione tra la ricerca 

scientifica di Gilbert e le cono-
scenze occulte di Diablo ha por-
tato alla comparsa di un vero e 
proprio miracolo biologico: un 
drago umanoide artificiale. Il 
Professor Gilbert era già entrato 
in conflitto col decano dell’uni-
versità per via dei suoi esperi-
menti poco ortodossi, finalizzati 
a dar vita a tale creatura. Grazie 
ai misteriosi poteri di Diablo 

questo miracolo è accaduto. Ap-
pena “nato”, l’essere chiamato 
Dragon Man ha attaccato i Fan-
tastici Quattro, mostrando gran-
de forza, la capacità di volare e 
di emettere fiamme dalla bocca, 
tanto da mettere in difficoltà la 
Torcia Umana. Il quartetto ha 
fatto di tutto per evitare che i 
civili riportassero gravi conse-
guenze e ha combattuto la cre-

atura al meglio delle proprie ca-
pacità. Incredibile a dirsi, ad un 
tratto la creatura è sembrata 
ammansirsi di fronte alla Ragaz-
za Invisibile, mostrando una 
sensibilità inaspettata. Quando 
la minaccia sembrava finalmen-
te sotto controllo, Diablo ha reso 
palese le sue intenzioni attac-
cando il gruppo. Tuttavia Dragon 
Man è intervenuto in difesa di 
Sue Storm, scagliandosi contro 
il suo “creatore”. Nel corso della 
lotta i due sono stati visti spari-
re nelle profondità del lago 
ghiacciato nei pressi dell’univer-
sità, e le ricerche successive si 
sono mostrate vane. Il Prof. Gil-
bert, affranto dalla perdita della 
creatura, ha dichiarato di voler 
rimanere a guardia del lago per 
proteggere il campus da un 
eventuale ritorno di Dragon 
Man. Una notizia per gli amanti 
delle cronache rosa: al termine 
della vicenda alcuni studenti 
hanno riferito di aver visto Reed 
Richards e Susan Storm in dolce 
conversazione nel cosiddetto 
“Viale degli Innamorati”. Siamo 
tutti in fremente attesa di cono-
scere gli sviluppi della loro rela-
zione.

DRAGON MAN ASSEDIA LA STATE UNIVERSITY
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di C. Nicholas

New York. La cronaca del nu-
mero precedente si era chiu-
sa con la notizia della tragica 
scomparsa di Anthony Stark, di 
cui però non è ancora stato ri-
trovato il corpo. Il Vendicatore 
noto come Iron Man, guardia 

del corpo di Stark, era stato in-
caricato, a suo dire, di gestire 
le attività delle industrie Stark 
in sua assenza, fatto che aveva 
scatenato una ridda di sospet-
ti tra i più stretti collaboratori 
dell’industriale. Dopo la morte 
di Stark Iron Man era scom-
parso per qualche giorno, ab-

bandonando improvvisamente 
la guida dell’azienda. Rientrato 
negli Stati Uniti a bordo di un 
aereo militare, ha rilasciato ai 
cronisti alcune dichiarazioni. La 
sua recente assenza pare fosse 
dovuta al tentativo di rintrac-
ciare il criminale internazionale 
noto come il Mandarino, ritenu-
to il responsabile dell’attacco 
alla villa Stark (M’C#37) che ha 
portato alla morte del miliarda-
rio. Recatosi in Asia, Iron Man 
è stato catturato dal Mandarino. 
A quanto pare, l’assassinio di 
Stark e la cattura di Iron Man 
erano parte di un diabolico pia-
no che mirava a scatenare la 
Terza Guerra Mondiale attra-
verso la distruzione di Formosa 
scatenata da un attacco missili-
stico partito dalla Cina. Grazie al 
suo arsenale Iron Man è riusci-
to però a liberarsi e a fermare i 
missili diretti sul bersaglio. Non 
è riuscito però a neutralizzare 
definitivamente la minaccia del 
Mandarino. Gli inquirenti hanno 
dichiarato che il Vendicatore do-
vrà presto chiarire la sua posi-
zione in merito alla scomparsa 
del suo datore di lavoro.

IL MANDARINO DIETRO LA MORTE DI TONY STARK?

di F. Kaminski

New York. C’è un nuovo crimi-
nale in città. Il suo nome di bat-
taglia è “Mister Fear” e il suo 
modus operandi è bizzarro e 
imprevedibile, in quanto dispo-
ne di un’arma, una pistola con 
proiettili a gas, capace di sca-
vare nella psiche delle vittime 
facendone emergere paure in-
controllabili. Il Signore del Ter-
rore ha fatto il suo debutto con 
un audace colpo, arruolando 
degli ignari cineoperatori e co-
struendo il finto set di una rapi-

na. Tuttavia il crimine non era 
affatto simulato, e neanche l’in-
tervento di Devil è bastato a 
fermare lui e i suoi due compli-
ci, l’Anguilla (M’C#25) e il Bue 
(M’C#26), recentemente uscito 
di prigione. Il cosiddetto Diavo-
lo Custode, infatti, è stato visto 
allontanarsi dall’area in preda 
al terrore, attirandosi le critiche 
di una parte dell’opinione pub-
blica che lo ha subito etichetta-
to come codardo. Il secondo 
atto di questo scontro ha avuto 
luogo in un piccolo museo delle 
cere dove erano esposte statue 
raffiguranti i più famosi super-
eroi. Seguendo la sua pista in-
vestigativa, Devil si è introdotto 
nottetempo nel museo, scon-
trandosi poco dopo con il terri-
bile terzetto. Ma nessuno dei 
presenti aveva fatto i conti con 
l’intraprendenza e lo spirito ci-
vico di un giovane avvocato, 
Franklin Nelson, dello studio le-
gale Nelson & Murdock. L’uomo 
si trovava nei paraggi per since-
rarsi della presenza del Bue, da 
lui intravisto il giorno prima nel 
museo nel corso di una visita. 
Coinvolto nello scontro, Nelson 
è stato ferito e Devil è stato co-

stretto a portarlo d’urgenza in 
ospedale, lasciando fuggire Mi-
ster Fear e i suoi accoliti. Te-
mendo di essere stati ricono-
sciuti, i criminali si sono poi fat-
ti vivi all’ospedale per eliminare 
Nelson ma sono stati fermati da 
Devil. L’ultimo capitolo della vi-
cenda ha avuto come insolita 
scenografia ancora il museo 

delle cere, dove la banda di Mi-
ster Fear si era rifugiata per or-
ganizzare il recupero del botti-
no. Devil ha letteralmente sba-
ragliato il terzetto, consegnan-
dolo alla polizia. La natura 
dell’arma del “Signore del Ter-
rore” ha infine reso chiaro a 
tutti l’insolito comportamento 
del coraggioso vigilante.

DEVIL FERMA IL “SIGNORE DEL TERRORE”

I DIECI ANELLI
DEL POTERE

Durante la prigionia Iron Man 
è venuto a conoscenza di alcu-
ni particolari inediti sulle ori-
gini dello spietato Mandarino. 
Discendente di Gengis Khan e 
orfano di genitori, il Mandari-
no è stato allevato nell’odio da 
una zia, finché, sfuggendo alle 
restrizioni della nascente Re-
pubblica Popolare, si è rifugiato 
in una valle misteriosa dove si 
è imbattuto per caso nei resti 
di un’astronave aliena giunta 
sulla Terra secoli prima. Grazie 
alla tecnologia extraterrestre 
rinvenuta a bordo dell’astrona-
ve, il Mandarino ha approfondi-
to le sue conoscenze scientifi-
che, riuscendo in breve tempo 
a padroneggiare l’incredibile 
quantità di energia che alimen-
tava la navicella, contenuta in 
alcune gemme. Nel tempo il 
despota ha incastonato le gem-
me in dieci anelli, il cui straor-
dinario potere ha alimentato la 
sua leggenda e accresciuto il 
suo dominio su un’intera regio-
ne della Cina.
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LA TORCIA UMANA E LA COSA 
FERMANO IL TERRIBILE TRIO

di L. Nabisco

New York. Ha destato allarme 
la fuga dal carcere da parte del 
pericoloso trio composto da Yogi 
Dakor, Bull Brogin e Harry Phil-
lips “Il Bello”. La Torcia Umana, 
una volta appreso della fuga, ha 
setacciato la Grande Mela alla 
loro ricerca. I malviventi, guidati 
dal cervello sopraffino di Phillips, 
hanno atteso nell’ombra finché 
l’eroe ha visto indebolire la pro-
pria fiamma. Una volta raggiun-
to tale obiettivo il terzetto ha 
attaccato in forze la Torcia, co-
gliendolo di sorpresa. Grazie alla 
resistenza al fuoco e alle innate 
abilità di prestigiatore di Dakor, 
alla superiore forza di Brogin e 
all’acume di Phillips, il fiammeg-
giante paladino della giustizia ha 

dovuto capitolare, nonostante 
una strenua resistenza. Intrap-
polato sui binari del treno e de-
stinato a morte certa, ha chiesto 
aiuto ai propri compagni grazie 
al noto segnale-richiamo del 
gruppo. La potente Cosa, accor-
sa prontamente con la Fantasti-
car, ha tentato di liberare il suo 
amico ma è stato intrappolato a 
sua volta. I tre non hanno co-
munque tenuto in giusta consi-
derazione la smisurata forza 
della Cosa, che è stata capace di 
bloccare senza sforzo il convo-
glio e liberarsi. Quindi i tre han-
no ricevuto una sonora lezione e 
sono stati ricondotti in carcere. 
Qualche giorno di riposo e John-
ny Storm, leggermente ferito al 
piede, è stato in grado di rien-
trare in servizio.

di F. Kaminski

New York. Capitan America 
partecipa spesso a eventi in cui 
incontra i cittadini. A volte que-
ste occasioni nascondono delle 
insidie per il Vendicatore a stel-
le e strisce, come avvenuto 
solo alcune settimane fa 
(M’C#36). Il teatro dell’incredi-
bile vicenda che stiamo per 
raccontare è il penitenziario lo-
cale, dove il Vendicatore era 
stato invitato a tenere un semi-
nario sulle tecniche di difesa in 
caso di evasione di massa. Una 
volta sul posto, l’eroe si è subi-
to reso conto che la simulazio-
ne a cui doveva prendere parte 
era fin troppo realistica: i dete-
nuti infatti avevano fatto pri-
gioniero il sovrintendente del 
carcere con l’intenzione di sot-
trarre al Capitano il suo famoso 
scudo e usarlo per aprire la 
porta del Blocco n. 10, proget-

tata con una tecnologia estre-
mamente avanzata. Secondo 
“la mente” della tentata eva-

sione, un detenuto noto col 
nome de “il Diacono”, la pre-
senza dei meccanismi magneti-

ci inseriti da Tony Stark per far 
tornare lo scudo al polso di Cap 
avrebbe garantito l’apertura 
dell’ultimo sbarramento che li 
separava dalla libertà. I suoi 
piani però erano destinati a fal-
lire: come spiegato successiva-
mente dallo stesso Capitan 
America, il delicato bilancia-
mento del suo scudo era stato 
alterato dalla presenza di tali 
congegni, e pertanto lui li ave-
va fatti rimuovere. Così i crimi-
nali si sono trovati tra le mani 
un oggetto che, senza l’abilità 
e la perizia di Cap, è risultato 
del tutto inutile. Una volta ri-
portato l’ordine all’interno del 
penitenziario, sembra che il 
Vendicatore sia stato accompa-
gnato dal sovrintendente pro-
prio alla porta del famigerato 
Blocco n. 10, dove il funziona-
rio avrebbe rivelato al Capitano 
le modalità di apertura dell’in-
valicabile sbarramento.

CAPITAN AMERICA SVENTA UN’EVASIONE AL BLOCCO 10

GARGOYLE
È ANCORA VIVO

di T. Brown

New York. Il supercriminale 
francese Gargoyle (M’C#31), 
è stato casualmente ripescato 
dal fondo del fiume Hudson da 
un’equipe archeologica. Una 
volta ripresosi, mosso dalla 
sete di vendetta verso Thor e 
verso il Dr. Blake - coloro che 
l’avevano fermato l’ultima vol-
ta - si è diretto minaccioso ver-
so lo studio del medico. Blake 
e la sua infermiera, la signori-
na Jane Foster, hanno tentato 
la via della fuga mentre Gar-
goyle intimava loro di rivelar-
gli dove si trovasse Thor, infor-
mazione che i due non poteva-
no certo conoscere. Al termine 

di un lungo inseguimento Thor 
è arrivato al salvataggio e in 
soli trenta secondi ha sconfitto 
Gargoyle, fondendo con l’elet-
tricità le molecole del suo cor-
po, ed è quindi scomparso in 
un lampo di luce. Interrogato 
sull’accaduto, il Dr. Blake ha 
dichiarato: “Thor è un mistero 
anche per me, l’unica cosa che 
posso dire è che il Dio del Tuo-
no ha molto a cuore la terra, e 
a quanto ne so questo lo porta 
a contrasti con suo padre Odi-
no e gli Asgardiani. Ma sono 
sicuro che sarà sempre pron-
to ad accorrere quando ci sarà 
bisogno di proteggere i deboli 
e gli indifesi da minacce come 
quella di Gargoyle”.
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“Il seme del male crebbe in fret-
ta nel cuore di Loki, nonostante 
l’accoglienza e il regale rispetto 
che da tutti gli furono tributa-
ti sin dal suo primo giorno di 
permanenza tra sacre mura di 
Asgard. Nella nostra gioventù 
eravamo soliti trascorrere in-
tere giornate insieme, e tra le 
tante esperienze scolpite nella 
mia memoria ne ricordo una in 
particolare. Un giorno assiste-
vano di nascosto al torneo dei 
bastoni e ingenuamente scom-
mettevamo su chi, tra Volsak 
e Uller, l’allievo di mio padre 
nonché il mio guerriero prefe-
rito, avrebbe bloccato la staffa 
dell’altro. Pochi secondi prima 
della vittoria di Uller, acceca-
to dall’insopportabile pensiero 
di perdere la scommessa, Loki 
lanciò un incantesimo che ne 
distrusse il bastone, causando 
l’ingiusta vittoria di Volsak e la 
rabbia degli altri partecipanti 
che avevano assistito alla grave 
infrazione del regolamento del 
torneo. Il mio animo mi spinse 
a chiedere ai guerrieri di punire 
non solo il mio fratellastro ma 
anche me, che ero complice 

poiché ero presente al momen-
to del misfatto. Tuttavia questo 
mio nobile gesto ci permise di 
evitare la pena e di tornare alle 
nostre attività fanciullesche. 
Determinati già dall’infanzia, i 
nostri spiriti mostravano i tratti 
di ciò che io e Loki saremmo di-
ventati da adulti.”

di E. McKeller

New York. Pochi giorni or 
sono Abner Jenkins, alias il 
Coleottero, uno dei nemici del-
la Torcia Umana (M’C#31), è 
stato rilasciato dalle autorità 
per inconsistenza di reato. La 
legge infatti non prevede alcu-
na punizione per chi detenga 
un costume corazzato che lo 
renda in grado di volare, per 
quanto pericoloso sia nelle sue 
potenzialità. La natura dei cri-
minali comunque difficilmente 
si smentisce, e c’era da aspet-
tarsi che il Coleottero avrebbe 
cercato di procurarsi la ven-
detta contro la sua nemesi. 
Fatalità ha voluto che proprio 
in coincidenza dell’uscita di 
prigione del criminale, Johnny 
Storm stesse attraversando 
un periodo non proprio roseo 
nella sua relazione con Doris 
Evans. Sembra infatti che la 

ragazza avesse costretto il suo 
fidanzato a non “infiammarsi” 
per almeno 24 ore… le 24 ore 
più pericolose della sua giova-
ne vita! Jenkins era infatti 

pronto a vendicarsi di Storm, 
e per farlo aveva premeditato 
di rapire la sua ragazza. Men-
tre Johnny Storm se ne stava 
a casa, soddisfatto per essere 

riuscito fino a quel momento a 
tener fede alla promessa di 
non infiammarsi, il Coleottero 
è entrato in azione. Fortuna ha 
voluto che l’Uomo Ragno si 
trovasse casualmente nei 
pressi di casa Evans, riuscen-
do a intervenire. Lo scontro 
fra il Coleottero e l’Uomo Ra-
gno ha indotto Doris Evans a 
chiamare in soccorso il suo fi-
danzato. Inizialmente scettico 
sulla reale natura di quella 
chiamata (ritenuta un traboc-
chetto per indurlo a infrangere 
la promessa), Storm si è co-
munque recato sul posto e ha 
equivocato sulle buone inten-
zioni dell’Arrampicamuri, dan-
do luogo a una rissa. Al temine 
della scaramuccia la situazio-
ne si è chiarita, e l’Uomo Ra-
gno e la Torcia Umana si sono 
alleati contro il Coleottero, ri-
uscendo a fermarlo e a conse-
gnarlo alle autorità.

L’UOMO RAGNO E LA TORCIA ALLEATI CONTRO IL COLEOTTERO

GIANT-MAN E WASP 
SCONFIGGONO ATTUMA

di J. Barton

New York. Giunge oggi in reda-
zione il resoconto completo del 
salvataggio da parte di Giant-
Man e Wasp di un aereo e del 
suo intero equipaggio, presi in 
ostaggio dal malvagio Attuma, 

l’atlantideo guerrafondaio che 
solo poco tempo fa è stato scon-
fitto da Namor il Sub-Mariner 
(M’C#36). Attuma, sfruttando le 
conoscenze tecnologiche di At-
lantide, era riuscito a costruire 
un’isola nell’oceano, utilizzando-
la come piattaforma per costrin-
gere gli aerei di passaggio ad 
atterrare. Quindi ne sequestrava 
i passeggeri per studiare debo-
lezze e punti di forza del gene-
re umano, nel folle obiettivo di 
conquistare il mondo di super-
ficie. Il capitano dell’aereo, che 
abbiamo contattato per avere 
maggiori dettagli sulla vicenda, 
ci ha spiegato che Attuma era 
dotato di armi molto potenti che 
gli permettevano di immobilizza-
re le vittime, rendendo di fatto 
impossibile anche solo allertare 
le autorità. Le formiche presenti 
sull’isola hanno però inviato un 
segnale di allarme alla coppia 
Giant-Man/Wasp, che ha rag-
giunto celermente la scena del 
pericolo. I due si sono dimostrati 
agli occhi del nemico un ostacolo 
insuperabile, in grado non solo 
di penetrare le difese della nave 
da guerra di Attuma, ma anche 
di respingere gli attacchi del suo 
piccolo esercito,  costringendo il 
pericoloso guerriero a fuggire e 
ad abbandonare i suoi propositi 
di conquista.

I RACCONTI
DI ASGARD

LA GIOVINEZZA DI LOKI
Raccolti dalla voce di Thor da J. Barton
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MV – Colonnello, lei una 
volta disse che la Grande 
Guerra fu vinta soprattutto 
grazie al contributo di tan-
ti oscuri eroi di cui, oggi, a 
stento ricordiamo il nome. 
È il momento di parlare di 
qualcuno di loro.
NF – La resistenza olande-
se aveva concepito un pia-
no estremo, nome in codi-
ce “Operation Deluge”, per 
spazzare via le forze naziste 
presenti sul suo territorio 
con la distruzione delle di-
ghe della regione. Un agen-
te della Resistenza, noto col 
nome di Agente X, aveva 
stimato che distruggendo le 
dighe in alcuni punti specifi-
ci si potevano far defluire le 
acque in modo da colpire i 
nemici e arrecare danni mol-
to contenuti alla popolazione 
civile. Serviva un’unità agi-
le ed efficiente per attuare 
il piano e fummo quindi in-
caricati di recarci in Olanda 
per prendere contatto con 
l’Agente X. Non conoscendo 
l’identità del nostro contat-
to sarebbe stato lui a farsi 
riconoscere. Appena messo 
piede sulle coste olandesi 
fummo immediatamente ac-
cerchiati dai nazisti. Ci salvò 
la vita l’intervento provvi-
denziale di un quindicenne 
di nome Hans Rooten, il fi-
glio del sindaco della città. 
Venimmo a sapere che tra 
Hans e suo padre c’era un 
fortissimo contrasto per-
ché il sindaco era un noto 
simpatizzante nazista, del 

quale il comando militare ci 
aveva consigliato di diffida-
re, mentre Hans, sebbene 
fosse solo un ragazzo, si era 
coraggiosamente schierato 
dalla parte della Resisten-
za. In ogni caso, per motivi 
sconosciuti l’Agente X non 
era riuscito a contattarci, e 
noi dovemmo proseguire la 
missione da soli, con tutti i 
rischi del caso. Izzy Cohen 
aveva le competenze tecni-
che per individuare i punti 
da colpire e Hans Rooten 
conosceva il territorio. Così 
assaltammo le dighe sotto il 
fuoco nemico. Izzy fece un 
lavoro eccezionale, conside-
rate le condizioni in cui fu 
costretto a operare. I ber-
sagli che aveva individuato 
non erano molto distanti da 
quelli previsti, e questo fu 
proprio il famoso Agente X a 
rivelarcelo. Infatti apparve a 
sorpresa nel corso dell’ope-
razione, mantenendo la sua 
identità celata da una tuta 
da sub. Ci rivelò di aver do-
vuto risolvere un problema 
con un traditore all’interno 
della Resistenza, quindi ci 
mostrò i punti esatti da col-
pire e la missione fu condot-
ta a termine con successo. 
Prima di tornare nell’om-
bra ci consigliò di portare il 
giovane Hans con noi in In-
ghilterra e non volle aggiun-
gere altre spiegazioni. In 
quel momento capimmo che 
l’Agente X della Resistenza 
olandese era proprio il Sin-
daco Rooten.

I RACCONTI DEL
COLONNELLO FURY

“Tempo fa il canale televisi-
vo che trasmette lo show “La 
Dodicesima Ora” mi invitò a 
partecipare a una puntata 
in qualità di esperto di ma-
gia. Io rifiutai, perché sape-
vo qual’era il pregiudizio che 
circondava l’argomento. Tut-
tavia, nonostante lo scettici-
smo, il regista del program-
ma non esitò a chiamarmi in 
aiuto quando i quattro ospiti 
del programma scomparve-
ro misteriosamente durante 
un black-out in diretta te-
levisiva. Il dibattito verteva 
intorno a un’antica statuet-
ta, un antico idolo pagano 
al quale la tradizione popo-
lare attribuiva poteri magici. 
Con l’aiuto del mio amuleto 
guardai nel recente passato, 
scoprendo che l’idolo aveva 
letteralmente “inghiottito” i 
malcapitati. Mi rivolsi al Mae-
stro ed egli mi rispose che se 
l’idolo era tornato attivo ciò 
significava che il malvagio 
Tiboro, il dominatore della 
Sesta Dimensione, stava per 
tornare a colpire. Tiboro era 
un potente stregone adorato 
secoli fa dalle antiche tribù 
del Perù, soggiogate dal rag-
gio elettroplasmatico emes-
so dalla sua staffa. Al declino 
di quella civiltà l’unica trac-
cia che era rimasta di lui era 
appunto quella statuetta che 
lo rappresentava. Decisi di 

investigare, lasciandomi tra-
sportare dal potere dell’ido-
lo, e arrivai al cospetto di 
Tiboro, che conosceva già 
la mia intenzione di liberare 
i suoi prigionieri. Il suo sco-
po era tornare a dominare, 
come sempre aveva fatto, 
le civiltà che si approssima-
vano al loro declino, e lui af-
fermava che la nostra civiltà 
fosse giunta a quel punto. Ci 
battemmo, dapprima a mani 
nude, poi con l’ausilio della 
magia, e alla fine del duello 
riuscii a isolare con uno scu-
do incantato la staffa da cui 
il suo potente raggio traeva 
origine. Sconfitto, Tiboro non 
poté fare altro che liberare 
gli ostaggi e giurare la sua 
vendetta. I quattro commen-
tatori televisivi, tornati alla 
nostra dimensione, si erano 
ricreduti sulla realtà della 
magia, ma io non desideravo 
che la conoscenza del mon-
do occulto rimanesse nelle 
loro menti e operai un incan-
tesimo di oblio, riportando il 
tempo all’attimo esatto in cui 
era avvenuto il black-out. Il 
mio monito è questo: vigilia-
mo sul nostro operato, per-
ché nel momento in cui gli 
ideali della nostra civiltà si 
avvicineranno alla decaden-
za, l’umanità sarà costretta a 
fronteggiare ancora il temibi-
le Tiboro.”

M. Vega a colloquio con il colonnello Joseph Nicholas Fury

I DUE VOLTI
DI UN TRADITORE

TIBORO, IL TIRANNO 
DELLA SESTA DIMENSIONE

Raccolti dalla voce del Dr. Strange da J. P. Lee
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